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No Green pass: licenziato Stefano Puzzer

Per "giusta causa" dall' Agenzia per il lavoro portuale

(ANSA) - TRIESTE, 16 APR - Stefano Puzzer, il leader delle proteste al Porto

di Trieste e successivamente in generale della contestazione al Green pass, è

stato licenziato dall' Agenzia per il lavoro portuale, per "giusta causa". Lo ha

reso noto lo stesso Puzzer in un video postato in Facebook annunciando che si

"batterà con tutte le forze contro la decisione dell' azienda", la Agenzia dei

lavoratori portuali di Trieste (Alpt). (ANSA).

Ansa

Trieste



 

sabato 16 aprile 2022
[ § 1 9 3 8 9 2 7 5 § ]

Licenziato Puzzer, il portuale triestino No Green pass

Clpt: da oltre cinque mesi non si presentava al lavoro. Lui: Ne vedremo delle belle

Trieste Fine corsa per il portuale Stefano Puzzer, leader delle proteste triestine no

Green pass di ottobre. E' stato licenziato per giusta causa dall'Agenzia per il

lavoro portuale. L'ex sindacalista del Coordinamento Lavoratori Portuali di Trieste

(Clpt) ha ricevuto la raccomandata con cui la società che gestisce il lavoro a

chiamata nello scalo gli ha notificato la decisione. Non tanto per le sue posizioni

no Green pass, ma per assenteismo. Da febbraio l'Alpt ha inviato a Puzzer una

serie di lettere di contestazione, invitandolo a rientrare al lavoro, dal momento che

Ship Mag

Trieste
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serie di lettere di contestazione, invitandolo a rientrare al lavoro, dal momento che

il portuale è regolarmente in possesso del Green pass, in quanto guarito dal Covid,

ma non lavora da ormai più di cinque mesi. Non avendo avuto riscontri, l'Alpt ha

proceduto con la risoluzione del rapporto di lavoro. In una diretta su Facebook,

Puzzer ha usato il suo solito mix di propositi battaglieri e vittimismo che così tanto

ha contribuito a farne un personaggio in tv e sui social. La prima preoccupazione

ha detto è stato come comunicarlo alla mia famiglia. Sapevo che era una cosa a

cui sarei andato incontro. Sono orgoglioso di quello che ho fatto io, i miei colleghi,

i cittadini di Trieste nelle varie aziende. Questa è una conseguenza del fatto che

siamo puri, che crediamo nei nostri diritti e che non ci piegheremo mai a questo

sistema marcio. Non siamo ricattabili in nessuna maniera. Dalle gru alle interviste in prima serata, tuta gialla e

inflessione friulana, 45 anni e tifoso dell'Inter, Stefano Ciccio Puzzer, alla testa di Clpt ha cavalcato la protesta contro

il Green pass sui luoghi di lavoro, arringando le folle, esternando in tutti i telegiornali e convocando con disinvoltura

manifestazioni, politici e persino ministri. Fino a diventare, con compiacimento, nonostante i distinguo di prammatica,

un'icona dei no vax. Una popolarità nazionale dopo quella conquistata a Trieste per alcune battaglie a sostegno dei

portuali, secondo alcuni, a sostegno di privilegi corporativi e anacronistici, secondo altri. Come quella del 2015,

allorché Puzzer bloccò lo scalo mobilitando quasi tutti i 220 iscritti al sindacato. Una prova di forza che finì con

l'accettazione da parte dell'Autorità portuale del testo integrale dell'Allegato VIII del Trattato di Parigi del 1947, che

garantisce la priorità ai lavoratori triestini nelle assunzioni presso il porto cittadino. Una serie di passi falsi e di

comportamenti ambigui, però, lo ha messo in ombra nei confronti proprio del Coordinamento portuali, fino alla sua

totale sconfessione da parte di quelli che lui definiva fratelli. Personaggio discusso e controverso, l'autoproclamato

leader patriota, o anche sognatore rivoluzionario, non si è scomposto e si è messo alla testa del Coordinamento 15

ottobre, con l'obiettivo di allargare la mobilitazione ad altre città ed altre categorie professionali. L'inizio di una

parabola discendente culminata con il licenziamento. PUZZER: NE VEDREMO DELLE BELLE Io la Pasqua la

passerò comunque serenamente. Spero che voi, che avete questa cattiveria, siate convinti di essere nel giusto; voi mi

avete portato l'uovo di Pasqua, e io
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[ § 1 9 3 8 9 2 7 5 § ]

vi darò la sorpresa. Adesso ne vedremo delle belle. La gente come noi non molla mai. Lo dice, in un messaggio

affidato a Facebook, Stefano Puzzer: A voi che mi avete licenziato dico vi voglio bene e spero che i ricatti cui siete

sottomessi vi permettano di guardare lo stesso negli occhi i vostri figli e le vostre famiglie. LA REPLICA DI FRANCO

MARIANI (ALPT) Il Presidente di Alpt non intende commentare, se non limitandosi ad affermare che la vicenda è

legata strettamente al rapporto del lavoratore con la sua Agenzia, rapporto che deve essere improntato alla lealtà, al

rispetto delle normative sanitarie e contrattuali. Un rapporto che si basa anche sul fatto che ul lavoratore non deve

creare nocumento agli altri portuali in termini di immagine e di concreta partecipazione alla attività lavorativa. Il

licenziamento del lavoratore nulla ha a che vedere con vicende politiche sulle quali il lavoratore fa leva. Personalmente

verso il lavoratore provo affetto. E quando mi ha chiesto aiuto personale, economico, mi ha trovato disponibile e

felice di poterlo fare. In qualità di Presidente di Alpt devo guardare a tutti i lavoratori, al loro salario, alle loro famiglie.

Le ambizioni politiche, personali del tutto legittime di qualcuno non possono colpire, indebolire l'art.17 del porto e il

porto di Trieste.

Ship Mag

Trieste
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Nel porto di Trieste varo per Seabourn Pursuit, nave "expedition"

Giancarlo Barlazzi

E' lunga 127,2 metri, larga 36,8 metri e ha una capacità di carico di 9.800

tonnellate Trieste - E' lunga 127,2 metri, larga 36,8 metri e ha una capacità di

carico di 9.800 tonnellate: sono i numeri di Seabourn Pursuit, nave "expedition"

firmata da T. Mariotti e gemella di Seabourn Venture. Lo scafo di Seabourn

Pursuit è stato reso galleggiante a Trieste. Costruita nei cantieri CIMAR a San

Giorgio di Nogaro proseguirà il suo viaggio con destinazione Genova, dove

verrà completata nei prossimi mesi.

Ship Mag

Trieste
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No Green pass, il leader Puzzer licenziato dai portuali triestini

Trieste - Stefano Puzzer, il leader delle proteste a Trieste e della contestazione

al Green pass, è stato licenziato dall' Agenzia per il lavoro portuale. Lo ha reso

noto lo stesso portuale in un video postato in Facebook annunciando che si

«batterà con tutte le forze contro la decisione dell' azienda», la Agenzia dei

lavoratori portuali di Trieste (Alpt): "Sono orgoglioso di quello che ho fatto, son

orgoglioso di quello che hanno fatto i miei colleghi, e che hanno fatto i cittadini

delle varie aziende" e "sono orgoglioso di quello che hanno fatto i cittadini

italiani che sono venuti al Porto di Trieste da tutta Italia" commenta Puzzer nel

lungo video. Secondo Puzzer, la decisione dell' azienda "è conseguenza del

fatto che noi siamo puri, che crediamo nei nostri diritti e che non ci piegheremo

mai a questo sistema marcio. L' importante - aggiunge - è non essere mai in

debito con nessuno e non poter essere preso per i culo e ricattato in nessuna

maniera. A Trieste lottiamo da sei anni contro il sistema. Avevamo creato un

sindacato autonomo che vogliono distruggere assieme a me, prima per

distruggere me poi per distruggere qualsiasi sorta di forza che vada a lottare

contro il sistema. Io la Pasqua la passerò comunque serenamente. Spero che

voi, che avete questa cattiveria, siate convinti di essere nel giusto; voi mi avete portato l' uovo di Pasqua, e io vi darò

la sorpresa. Adesso ne vedremo delle belle. La gente come noi non molla mai".

The Medi Telegraph

Trieste



 

sabato 16 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 24

[ § 1 9 3 8 9 2 6 7 § ]

Energia, Uil favorevole all' arrivo de rigassificatore: "Ravenna ha le carte in regola"

La UIL e la UILTEC di Ravenna esprimono la propria soddisfazione per la

disponibilità dichiarata dal sindaco Michele de Pascale e confermata dall'

assessore regionale Vincenzo Colla, ad ospitare nel porto di Ravenna un

rigassificatore galleggiante per cercare di contrastare la crisi energetica relativa

all' approvvigionamento di gas dall' estero. "Ravenna ha le carte in regola come

infrastrutture già esistenti, solo da rimettere in funzione - affermano le sigle

sindacali - oltre ad avere il know how, le professionalità e le competenze

necessarie dal punto di vista delle maestranze". La UIL e la UILTEC sono

inoltre "favorevoli a tutte le iniziative utili per accelerare lo sfruttamento dei

giacimenti di gas già esistenti oltre al rilascio, anche in deroga alla normativa in

vigore (PITESAI), di nuove concessioni per consentire una maggior

disponibilità estrattiva e aumentare la quota di gas nazionale disponibile".

"Contestualmente vanno accelerate le procedure autorizzative per la

costruzione del parco eolico offshore che è una opportunità imprescindibile per

lo sviluppo delle energie rinnovabili nel nostro territorio. Le tensioni

internazionali - concludono UIL e UILTEC - non consentono ulteriori ritardi se

non vogliamo correre il rischio che la transizione energetica senza una pianificazione strategica si riveli un boomerang

per la nostra economia e il benessere economico della nostra comunità".

Ravenna Today

Ravenna
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Uil e Uiltec Ravenna: "Avanti con il rigassificatore contro crisi energetica
approvvigionamento gas dall' estero"

Redazione

La UIL e la UILTEC di Ravenna esprimono la propria soddisfazione 'per la

disponibilità dichiarata dal Sindaco Michele de Pascale, confermata anche dall'

assessore regionale Vincenzo Colla, ad ospitare nel porto di Ravenna un

rigassificatore galleggiante per cercare di contrastare la crisi energetica relativa

all' approvvigionamento di gas dall' estero. Ravenna ha le carte in regola come

infrastrutture già esistenti, solo da rimettere in funzione, oltre ad avere il know

how, le professionalità e le competenze necessarie dal punto di vista delle

maestranze'. La UIL e la UILTEC sono inoltre 'favorevoli a tutte le iniziative utili

per accelerare lo sfruttamento dei giacimenti di gas già esistenti oltre al rilascio,

anche in deroga alla normativa in vigore (PITESAI), di nuove concessioni per

consentire una maggior disponibilità estrattiva e aumentare la quota di gas

nazionale disponibile. Contestualmente vanno accelerate le procedure

autorizzative per la costruzione del parco eolico offshore che è una opportunità

imprescindibile per lo sviluppo delle energie rinnovabili nel nostro territorio. Le

tensioni internazionali non consentono ulteriori ritardi se non vogliamo correre il

rischio che la transizione energetica senza una pianificazione strategica si riveli

un boomerang per la nostra economia e il benessere economico della nostra comunità'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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UIL e UILTEC: Ravenna Capitale dell' energia! Avanti senza indugi con il rigassificatore!

Redazione

La UIL e la UILTEC di Ravenna esprimono la propria soddisfazione per la

disponibilità dichiarata dal Sindaco Michele de Pascale, confermata anche dall'

assessore regionale Vincenzo Colla, ad ospitare nel porto di Ravenna un

rigassificatore galleggiante per cercare di contrastare la crisi energetica relativa

all' approvvigionamento di gas dall' estero. Ravenna ha le carte in regola come

infrastrutture già esistenti, solo da rimettere in funzione, oltre ad avere il know

how, le professionalità e le competenze necessarie dal punto di vista delle

maestranze. La UIL e la UILTEC sono inoltre favorevoli a tutte le iniziative utili

per accelerare lo sfruttamento dei giacimenti di gas già esistenti oltre al rilascio,

anche in deroga alla normativa in vigore (PITESAI), di nuove concessioni per

consentire una maggior disponibilità estrattiva e aumentare la quota di gas

nazionale disponibile. Contestualmente vanno accelerate le procedure

autorizzative per la costruzione del parco eolico offshore che è una opportunità

imprescindibile per lo sviluppo delle energie rinnovabili nel nostro territorio. Le

tensioni internazionali non consentono ulteriori ritardi se non vogliamo correre il

rischio che la transizione energetica senza una pianificazione strategica si riveli

un boomerang per la nostra economia e il benessere economico della nostra comunità.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Weekend tra visite guidate e croceristi

redazione

ANCONA - Proseguono le visite guidate in città organizzate dall' assessorato

al Turismo del Comune di Ancona. Oggi alle 17 è stata la volta della "via

Maestra", via Pizzecolli, e in particolare dei palazzi storici che si affacciano

sulla strada, cioè Palazzo Bosdari, che è sede della Pinacoteca, Palazzo

Ferretti e Palazzo degli Anziani. Ad avventurarsi tra i monumenti e la storia

della città sono stati tre gruppi da 40 persone ciascuno, condotti da guide

turistiche professionali. E' attesa inoltre per domani la seconda nave da

crociera, MSC Fantasia, con a bordo circa 1.100 turisti. Si ricorda che per l'

accoglienza sono organizzati bus navetta in collaborazione con la Regione

Marche e l' Autorità Portuale per il trasporto in centro città, dove i passeggeri

sono accolti dal personale del punto informativo IAT - Ancona Tourism, che

fornisce tutte le informazioni turistiche necessarie e mette a disposizione un kit

di materiale informativo: shopper, mappe e city guide.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Port Days 2022 unisce AdSPMI e Fondazione Taranto25

Nei giorni scorsi, cogliendo l'occasione della presenza nella speciale cornice della

BTM, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Porto di Taranto e la Fondazione

Taranto25 hanno sottoscritto un Protocollo di Intesa che suggella l'avvio di una nuova

collaborazione tra gli Enti ai fini della realizzazione dei Taranto Port Days 2022. Si

tratta di un evento che l'Authority promuove sin dal 2019 aderendo agli Italian Port

Days, progettualità nazionale coordinata da Assoporti nell'ottica di generare

occasioni di divulgazione della cultura portuale, all'insegna del claim Opening port life

& culture to people. La nuova edizione dei Taranto Port Days 2022 sarà organizzata

in sinergia con Taranto 25 e si terrà nel porto jonico nel mese di ottobre, in parallelo

con le ulteriori iniziative che saranno promosse dall'intero sistema portuale nazionale.

L'edizione 2022 sarà prioritariamente dedicata al tema della sostenibilità sociale,

prevedendo la valorizzazione di tematiche quali la formazione ed il lavoro anche

attraverso attività ludiche dedicate ai più piccoli. Questa collaborazione per i Taranto

Port Days 2022 rappresenta il primo atto concreto dell'intesa avviata nel 2021 tra

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio Porto di Taranto e la Fondazione

Taranto25, che ha segnato l'avvio di un percorso comune teso alla promozione e

valorizzazione del patrimonio economico e socio-culturale legato al mare nonché di azioni ad elevato valore

identitario per la città-porto di Taranto. «La sottoscrizione dell'accordo con la Fondazione Taranto 25 ha affermato il

Presidente dell'AdSPMI, Sergio Prete segna una tappa importante per l'azione promossa dal nostro Ente nell'ambito

della strategia che ambisce a rendere il Porto di Taranto una fucina di relazioni vive e dinamiche con la città di

Taranto, avendo l'obiettivo condiviso di promuovere la crescita culturale, turistica e imprenditoriale del territorio

valorizzandone gli elementi identitari ad elevato impatto sociale e umano». «La firma del protocollo con cui l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ionio Porto di Taranto affida a Fondazione Taranto25 l'organizzazione dei Taranto Port

Days 2022 ha affermato il Presidente della Fondazione Taranto 25, Fabio Tagarelli è motivo di profondo orgoglio per

tutti i soci; rappresenta un ulteriore step del percorso di collaborazione iniziato da oltre un anno che, auspice il

Presidente Sergio Prete, ci ha visto unire le nostre energie con l'obiettivo di avvicinare ancora di più il porto alla città

di Taranto e ai territori circostanti: questo sarà il fine ultimo anche della prossima edizione dei Port Days!.

Corriere PL

Taranto
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Sardegna, sistema portuale regionale protagonista del rilancio delle crociere

Tre crociere in contemporanea nel porto di Cagliari, una ad Arbatax e traffico

passeggeri in costante aumento in tutti i porti. Sono numeri che confermano il

ritorno alla normalità per il mercato crocieristico e turistico , quelli previsti per il

lungo fine settimana di Pasqua negli scali di sistema. A partire, appunto, dal

porto del capoluogo sardo che, proprio lunedì prossimo, ospiterà nelle

banchine del Rinascita la Firenze di Costa Crociere, la Island Sky di Noble

Caledonia e la Clio della Grand Circle Line, quest' ultima in overnight dalla

domenica di Pasqua. Oltre 3 mila passeggeri, quelli previsti in due giorni, che

visiteranno la città di Cagliari - sia con tour guidati che autonomamente - e le

mete escursionistiche storiche e culturali del sud Sardegna. Un primo e

concreto segnale di ripresa per un 2022 che, con circa 180 navi in calendario,

riporta gradualmente il sistema dei porti sardi ai numeri pre-pandemia, ed un

rinnovato appeal per le soste in banchina per più giorni; la possibilità di imbarco

dai principali porti di Cagliari ed Olbia con le navi Costa ed MSC e, soprattutto,

per l' oramai consolidato fenomeno del multiscalo. Proprio la Clio, infatti, sarà

ad Arbatax martedì 19 aprile. Tappa fondamentale per il rilancio del porto

ogliastrino e conferma del grande potenziale dell' offerta diversificata dell' Isola sul mercato delle crociere, che

raggiungerà il culmine nella seconda metà dell' anno con diverse toccate doppie dell' AidaStella su Cagliari ed Olbia.

Se il mercato delle crociere restituisce fiducia nella ripartenza, si può già parlare, invece, di nuovo record di traffico sul

versante traghetti. Dopo un trimestre di rapido riavvicinamento ai numeri del 2019 (appena il 10 per cento in meno), la

prima decade di aprile 2022 segna il decisivo sorpasso con una crescita del 29 per cento dei passeggeri rispetto al

periodo pre covid. Oltre 9 mila in più (da 31 mila del 2019 a poco più di 40 mila dell' anno in corso), quelli in arrivo e

partenza negli scali di Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax, premessa per una stagione turistica più

che positiva per i traffici marittimi. "La concomitanza di tre navi da crociera in porto a Cagliari, una delle quali si

tratterrà per due giorni a cavallo tra la domenica ed il lunedì di Pasqua per proseguire, il giorno seguente, su Arbatax,

è un ulteriore segnale che abbiamo imboccato il percorso verso l' uscita dall' emergenza sanitaria e la piena ripartenza

del settore" spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna, che aggiunge: "possiamo

finalmente volgere lo sguardo in avanti, tornare protagonisti nel mercato crocieristico e, contestualmente, puntare a

superare i numeri record del 2019 sui traffici passeggeri, per una stagione che, auspichiamo, possa farci lasciare alle

spalle due anni estremamente difficili. Un lungo periodo durante il quale il nostro sistema portuale, proprio per la sua

conformazione e compattezza, ha saputo mantenere una rotta decisa ed affrontare con particolare

(Sito) Adnkronos
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resistenza le nebbie della crisi, senza mai perdere di vista gli obiettivi strategici da perseguire, tra tutti il

mantenimento dei livelli di traffico passeggeri e crocieristici ai quali oggi guardiamo con estrema soddisfazione ".
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Cruise, nei porti della Sardegna sono già 180 le navi in arrivo nel 2022

Giancarlo Barlazzi

"Puntiamo a superare i numeri record del 2019, per una stagione che,

auspichiamo, possa farci lasciare alle spalle due anni estremamente difficili"

Cagliari - Per i porti della Sardegna sarà un 2022 importante per l' industria

crocieristica: sono già 180 le navi in calendario con la possibilità di imbarco dai

principali porti di Cagliari ed Olbia con le navi Costa ed MSC. Dopo un

trimestre di rapido riavvicinamento ai numeri del 2019 (appena il 10 per cento in

meno), la prima decade di aprile 2022 segna il decisivo sorpasso con una

crescita del 29 per cento dei passeggeri rispetto al periodo pre covid. Oltre 9

mila in più (da 31 mila del 2019 a poco più di 40 mila dell' anno in corso), quelli

in arrivo e partenza negli scali di Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed

Arbatax, premessa per una stagione turistica più che positiva per i traffici

marittimi. 'Possiamo finalmente volgere lo sguardo in avanti, tornare

protagonisti nel mercato crocieristico e, contestualmente, puntare a superare i

numeri record del 2019 sui traffici passeggeri, per una stagione che,

auspichiamo, possa farci lasciare alle spalle due anni estremamente difficili. Un

lungo periodo durante il quale il nostro sistema portuale, proprio per la sua

conformazione e compattezza, ha saputo mantenere una rotta decisa ed affrontare con particolare resistenza le

nebbie della crisi, senza mai perdere di vista gli obiettivi strategici da perseguire, tra tutti il mantenimento dei livelli di

traffico passeggeri e crocieristici ai quali oggi guardiamo con estrema soddisfazione'. spiega Massimo Deiana,

Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna.
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Guerra Ucraina, l' Italia chiude i porti alle navi russe

Circolare del Comando generale delle Capitanerie di porto recepisce il

regolamento Ue. La misura in vigore da domani La guerra Ucraina-Russia

passa anche per il nostro mare. e a quelle che abbiano cambiato la propria

bandiera da russa a qualsiasi altra nazionalità dopo il 24 febbraio scorso. E'

quanto stabilisce una circolare del Comando generale delle Capitanerie di

porto, che recepisce il regolamento Ue dell' 8 aprile scorso ''concernente

misure restrittive in considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano

la situazione in Ucraina''.Il , si legge nella circolare del comando generale della

Guardia Costiera, in porto per motivi di sicurezza marittima e di persone in

pericolo in mare.
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Ucraina. Capitanerie di Porto. Da domani porti italiani chiusi a navi russe

Da domani i porti italiani saranno off limits per le navi russe e il divieto varrà

anche per le imbarcazioni che hanno cambiato bandiera dopo il 24 febbraio. La

misura è contenuta in una circolare del Comando generale delle Capitanerie di

Porto che recepisce la direttiva dell'Unione europea dell'8 aprile scorso con la

quale sono state introdotte le ulteriori sanzioni nei confronti della Russia. Le

navi che si trovano attualmente nei porti italiani, dice la circolare, dovranno

lasciarli subito dopo il completamento delle proprie attività commerciali. Con il

regolamento Ue 2022/576 dell'8 aprile 2022 ricorda la circolare è stato

modificato il regolamento Ue 833/2014 concernente misure restrittive in

considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in

Ucraina. E, in particolare, è stato inserito l'articolo 3 sexies bis del regolamento

Ue che vieta l'accesso ai porti nazionali alle navi di bandiera russa, dopo il 16

aprile 2022. Tale misura aggiunge la circolare si applica anche nei confronti

delle navi che abbiano cambiato la propria bandiera, da russa a qualsiasi altra

nazionalità, dopo il 24 febbraio 2022.
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L' Italia ha chiuso i porti alle navi russe. Ma non a tutte

La lista delle esenzioni è lunga e vede, in cima, le gasiere e le petroliere, oltre a quelle che portano metalli
indispensabili all' industria nazionale

AGI - Agenzia Italia

AGI - Porti italiani vietati per le navi russe a partire dal giorno di Pasqua. Lo

prevede una circolare del Comando generale delle Capitanerie di porto, che

recepisce il regolamento Ue dell' 8 aprile sulle misure restrittive nei confronti

della Russia . Nel quale, ricorda la circolare, "è stato inserito l' articolo 3 sexies

bis che vieta l' accesso ai porti nazionali alle navi di bandiera Russa, dopo il 16

Aprile 2022; tale misura si applica anche nei confronti delle navi che abbiano

cambiato la propria bandiera, da russa a qualsiasi altra nazionalità, dopo il 24

Febbraio 2022". Le navi russe attualmente ancorate nei porti italiani "alla luce

dei chiarimenti ricevuti dalla Commissione Europea, potranno permanere in

porto fino al completamento delle proprie attività commerciali , momento in cui

dovranno lasciare lo stesso". Il divieto non si applica, recita l' ordinanza dell' 8

aprile, "nel caso di una nave che necessita di assistenza alla ricerca di riparo, di

uno scalo di emergenza in un porto per motivi di sicurezza marittima, o per

salvare vite in mare". Inoltre le autorità competenti possono autorizzare una

nave ad accedere a un porto, "alle condizioni che ritengono appropriate" , se

questo è necessario per "l' acquisto, l' importazione o il trasporto nell' Unione di

gas naturale e petrolio, compresi i prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio, titanio, alluminio, rame, nichel,

palladio, minerali di ferro, nonché taluni prodotti chimici e ferrosi elencati", e anche "l' acquisto, l' importazione o il

trasporto di prodotti farmaceutici, medici, agricoli e alimentari, compreso il frumento e i fertilizzanti la cui

importazione, il cui acquisto e il cui trasporto sono consentiti ai sensi della presente decisione", e ancora "scopi

umanitari", "il trasporto di combustibile nucleare e altri beni strettamente necessari al funzionamento delle capacita'

nucleari civili" oppure "l' acquisto, l' importazione o il trasporto nell' Unione di carbone e altri combustibili fossili solidi".
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Ucraina | Il punto delle ore 14 - Mosca vieta l' ingresso di Johnson in Russia

Londra invia forze speciali a Kiev per addestrare l' esercito

Altissima tensione diplomatica fra Mosca e l' Occidente a causa del conflitto in

Ucraina. Mentre si moltiplicano gli appelli del presidente ucraino Zelensky per

ottenere aiuti militari, le sanzioni adottate dalla Gran Bretagna nei confronti

della Russia hanno spinto il Cremlino a vietare l' ingresso nel Paese al premier

britannico Boris Johnson e a molti altri alti funzionari. Una mossa che arriva

anche "in risposta alla campagna informativa e politica di Londra volta a isolare

la Russia a livello internazionale, creare condizioni per limitare il nostro Paese

e strangolare l' economia interna". La Gran Bretagna, secondo quanto riferisce

il Times, avrebbe inviato inoltre forze speciali a Kiev nelle ultime due settimane

per addestrare i militari ucraini nell' impiego di alcuni tipi di armi forniti da

Londra, in particolare i razzi anti-carro Nlaw. Da domani i porti italiani saranno

off limits per le navi russe e il divieto varrà anche per le imbarcazioni che hanno

cambiato bandiera dopo il 24 febbraio. La misura è contenuta in una circolare

del Comando generale delle Capitanerie di Porto che recepisce la direttiva dell'

Unione europea dell' 8 aprile scorso con la quale sono state introdotte le

ulteriori sanzioni nei confronti della Russia. Nel suo ultimo video-discorso

ripreso dai media internazionali, Zelensky ha nuovamente chiesto più armi per Kiev e più sanzioni contro Mosca. "Se

qualcuno dice: 'un anno o anni', io rispondo: 'puoi rendere la guerra molto più breve'. Più e prima avremo tutte le armi

che abbiamo richiesto, più forte sarà la nostra posizione e prima arriverà la pace - ha detto - Prima il mondo

democratico riconoscerà che l' embargo petrolifero contro la Russia e il blocco completo del suo settore bancario

sono passi necessari verso la pace, prima la guerra finirà". La Germania da parte sua ha confermato l' intenzione di

portare a 2 miliardi il budget per gli aiuti militari internazionali, la maggior parte dei quali sarà destinata proprio all'

Ucraina. Zelensky ha anche tracciato un bilancio del conflitto, parlando di 2.500-3.000 militari ucraini uccisi dall' inizio

del conflitto, mentre per le forze armate di Kiev i militari russi che hanno perso la vita sono "almeno 20.100". Dopo 52

giorni di combattimenti si registrano anche 163 aerei da caccia abbattuti, oltre a 145 elicotteri e 138 droni, 762 carri

armati, 371 pezzi di artiglieria, 1.982 veicoli blindati e 125 sistemi di lanciamissili. Il commissario per i diritti umani del

Parlamento ucraino, Liudmyla Denisova, ha riferito invece che è salito a 200 il numero di bambini rimasti uccisi dall'

inizio dell' invasione russa, ed altri 360 sono stati feriti. Secondo la polizia, 900 civili trovati morti nella regione che

circonda Kiev sarebbero stati uccisi con colpi di pistola e poi abbandonati nelle strade o sepolti sommariamente.

Nella regione di Zaporizhzhia, inoltre, le autorità locali denunciano che dall' inizio dell' invasione le forze russe hanno

rapito più di 30 tra sindaci e deputati locali. L' offensiva russa ha preso di mira le principali città ucraine, a partire
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dalla capitale Kiev dove le sirene hanno risuonato nella notte ed in mattinata è stata bombardata una fabbrica di

carri armati in periferia. Gli esperti ucraini ritengono che l' obiettivo principale sia il "centro di controllo" un bunker sotto

l' Ufficio di Zelensky nel centro della città. L' amministrazione cittadina ha invitato quindi i residenti a non rientrare a

casa e tenersi al sicuro. Sotto attacco sono anche Lyschansk e Severodonetsk dove è stato colpito un gasdotto.

Missili hanno colpito e danneggiato l' aeroporto di Oleksandria. Le forze armate ucraine hanno poi riferito di avere

respinto 10 attacchi nemici nei territori di Donetsk e Lugansk nelle ultime 24 ore. Nel mirino dell' esercito russo - che

secondo il New York Times sta schierando elicotteri d' attacco lungo il confine orientale e inviando altre truppe e pezzi

di artiglieria per prepararsi al previsto assalto nell' est - c' è ancora soprattutto la città martire di Mariupol, dove aspri

combattimenti sono proseguiti anche questa mattina. "Stiamo facendo di tutto per salvare la nostra gente a Mariupol",

ha spiegato Zelensky in un video al Paese ripreso dall' Ukrainska Pravda. La popolazione civile, alla quale dal 18

aprile l' esercito russo vieterà gli spostamenti nei diversi quartieri cittadini, potrà lasciare oggi la città, nell' ambito di un

piano di evacuazione che comprende anche altre cinque città nell' Est del Paese ed un totale di nove corridoi

umanitari. Ma la pioggia ha bloccato i bus e i residenti sono stati invitati a utilizzare mezzi privati.
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Ucraina: da domani porti italiani off limits a navi russe

Stop anche a imbarcazioni che hanno cambiato bandiera dopo 24/2

(ANSA) - ROMA, 16 APR - Da domani i porti italiani saranno off limits per le

navi russe e il divieto varrà anche per le imbarcazioni che hanno cambiato

bandiera dopo il 24 febbraio. La misura è contenuta in una circolare del

Comando generale delle Capitanerie di Porto che recepisce la direttiva dell'

Unione europea dell' 8 aprile scorso con la quale sono state introdotte le

ulteriori sanzioni nei confronti della Russia. Le navi che si trovano attualmente

nei porti italiani, dice la circolare, dovranno lasciarli subito dopo "il

completamento delle proprie attività commerciali". Con il regolamento "Ue

2022/576 dell' 8 aprile 2022 - ricorda la circolare - è stato modificato il

regolamento Ue 833/2014 'concernente misure restrittive in considerazione

delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina". E, in

particolare, è stato inserito l' articolo 3 sexies bis del regolamento Ue che

"vieta l' accesso ai porti nazionali alle navi di bandiera russa, dopo il 16 aprile

2022". "Tale misura - aggiunge la circolare - si applica anche nei confronti delle

navi che abbiano cambiato la propria bandiera, da russa a qualsiasi altra

nazionalità, dopo il 24 febbraio 2022". Il documento delle Capitanerie di Porto

ricorda infine che il divieto - come previsto dal regolamento Ue - non si applica alle navi che hanno bisogno di

assistenza o di rifiugio, che richiedono di poter accedere ai porti per motivi di sicurezza marittima o che hanno

salvato vite in mare. (ANSA).
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Ucraina | Il punto delle ore 17 - Porti italiani vietati a navi russe

Mosca vieta l' ingresso di Johnson in Russia

Le navi russe, da domani, non potranno gettare l' àncora nei porti italiani. La

decisione rientra nel pacchetto di sanzioni decise dall' Europa nei confronti di

Mosca per l' invasione dell' Ucraina. E per evitare aggiramenti lo stop all'

entrata nei porti riguarda anche le navi che abbiano cambiato la propria

bandiera, da russa a qualsiasi altra nazionalità, dopo il 24 febbraio 2022.

Contemporaneamente Roma ha riaperto la rappresentanza diplomatica in

Ucraina. 'Un segno di speranza' ha detto l' ambasciatore Pier Francesco Zazo

da Kiev dove ha fatto rientro. Intanto il conflitto, oltre il cinquantesimo giorno,

miete nuove vittime e registra continui attacchi a città e villaggi. Ed è di oggi la

denuncia di 'rastrellamenti e deportazioni'. 'I russi stanno raccogliendo tutti gli

uomini di Mariupol e li trasferiscono a Bezimenne, un villaggio del Donetsk

sotto il loro controllo', riporta l' agenzia Unian, sottolineando che una volta

trasferiti "gli vengono sequestrati i documenti in attesa di nuovo ordine".

"Stanno compiendo una intensa 'pulizia' degli uomini, abbiamo le prime

conferme", ha scritto su Telegram un consigliere del sindaco della città, Petro

Andryushchenko. Sempre oggi raid russi, contro una fabbrica di armi in un

distretto di Kiev, hanno provocato un morto e diversi feriti ha riferito il sindaco Vitali Klitschko. Bombardamenti sono

in corso in diverse zone del paese dei girasoli. Una grossa nuvola di fumo si è alzata dal distretto di Darnyrsky nel

sud-est della capitale dopo quelli che Mosca ha definito "attacchi a lungo raggio di alta precisione" contro l' impianto

che produce armamenti. A poche ore dalla Pasqua, cristiana, ortodossa ed ebraica e nel mese sacro dell' Islam, il

conflitto non volce certo alla fine. E oltre a fare nuove vittime rischia di ridurre la capacità di resistere ai

combattimenti. Tanto che c' è preoccupazione al Pentagono che le oltre 40.000 munizioni, inviate dagli Stati Uniti a

Kiev, nel nuovo pacchetto da 800 milioni di dollari di aiuti militari, possano non bastare a fronteggiare gli intensi

combattimenti attesi nei prossimi giorni. E l' asticella della tensione, tra Mosca e l' Occidente, si alza anche sul fronte

diplomatico. Mentre si moltiplicano gli appelli del presidente ucraino Zelensky per ottenere aiuti militari, le sanzioni

adottate dalla Gran Bretagna nei confronti della Russia hanno spinto il Cremlino a vietare l' ingresso nel Paese al

premier britannico Boris Johnson e a molti altri alti funzionari. La Russia risponde con rabbia all' isolamento

internazionale che pesa soprattutto sull' economia del Paese. La Gran Bretagna, inoltre, secondo il Times, è entrata in

territorio ucraino con forze speciali per addestrare i militari ucraini nell' impiego di alcuni tipi di armi forniti da Londra,

come i razzi anti-carro Nlaw. Una mossa che ha irrigidito non poco il Cremlino. Zelensky è tornato a chiedere più armi

all' Occidente per 'rendere la guerra più breve'. Più e prima avremo tutte le armi che abbiamo richiesto - ha spiegato in

un video messaggio -, più forte sarà la nostra posizione e prima
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arriverà la pace. Prima il mondo democratico riconoscerà che l' embargo petrolifero contro la Russia e il blocco

completo del suo settore bancario sono passi necessari verso la pace, prima la guerra finirà". La Germania da parte

sua ha confermato l' intenzione di portare a 2 miliardi il budget per gli aiuti militari internazionali, la maggior parte dei

quali sarà destinata proprio all' Ucraina. Un nuovo bilancio del conflitto parla di 2.500-3.000 militari ucraini uccisi dall'

inizio del conflitto, mentre per le forze armate di Kiev i militari russi che hanno perso la vita sono "almeno 20.100".

Dopo 52 giorni di combattimenti si registrano anche 163 aerei da caccia abbattuti, oltre a 145 elicotteri e 138 droni,

762 carri armati, 371 pezzi di artiglieria, 1.982 veicoli blindati e 125 sistemi di lanciamissili. Il commissario per i diritti

umani del Parlamento ucraino, Liudmyla Denisova, ha riferito invece che è salito a 200 il numero di bambini rimasti

uccisi dall' inizio dell' invasione russa, ed altri 360 sono stati feriti. Secondo la polizia, 900 civili trovati morti nella

regione che circonda Kiev sarebbero stati uccisi con colpi di pistola e poi abbandonati nelle strade o sepolti

sommariamente. Nella regione di Zaporizhzhia, inoltre, le autorità locali denunciano che dall' inizio dell' invasione le

forze russe hanno rapito più di 30 tra sindaci e deputati locali. Nel mirino dell' offensiva russa ci sono le principali città

ucraine, a partire dalla capitale Kiev dove le sirene hanno risuonato nella notte e in mattinata è stata bombardata una

fabbrica di carri armati in periferia. Le forze russe mirano al "centro di controllo", un bunker sotto l' Ufficio di Zelensky

nel centro della capitale. L' alta tensione e l' attesa di nuovi attacchi fanno siche la popolazione venga invitata a non

rientrare a casa e tenersi al sicuro. Sotto attacco anche Lyschansk e Severodonetsk dove è stato colpito un gasdotto;

missili hanno danneggiato l' aeroporto di Oleksandria. Le forze armate ucraine riferiscono di avere respinto 10

attacchi nella zona di Donetsk e Lugansk nelle ultime 24 ore.
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Porti italiani off limits, scatta blocco per le navi russe

Stop anche alle imbarcazioni che hanno cambiato bandiera dopo il 24 febbraio

Dal giorno di Pasqua porti italiani proibiti per tutte le navi battenti bandiera

russa. Il divieto riguarderà anche le imbarcazioni che hanno cambiato bandiera

dopo il 24 febbraio, il giorno in cui i carri armati di Vladimir Putin hanno invaso l'

Ucraina: la misura è contenuta in una circolare del Comando generale delle

Capitanerie di Porto e Guardia Costiera che recepisce la direttiva dell' Unione

europea dell' 8 aprile scorso con la quale sono state introdotte le ulteriori

sanzioni nei confronti della Russia. Oltre al blocco delle navi, il pacchetto

approvato a Bruxelles dai 27 ambasciatori degli Stati membri prevede una

graduale eliminazione all' import di carbone, che vale 4 miliardi di euro l' anno,

lo stop alla circolazione dei tir di Mosca sulle strade Ue, ulteriori divieti all'

export di prodotti high-tech verso la Russia, tra i quali i semiconduttori avanzati

e computer quantistici. Altre misure riguardano poi il divieto per le imprese

russe di partecipare agli appalti pubblici nei paesi dell' Unione, quello per altre

quattro banche di effettuare transazioni con l' Ue e l' allargamento dei

nominativi delle personalità russe inserite nella black list. Per il blocco delle

navi, invece, l' Ue ha previsto alcune eccezioni che riguardano il trasporto di

aiuti umanitari, cibo ed energia. Indicazioni che sono state recepite nella circolare del Comando generale della

Guardia Costiera relativa proprio alle 'Misure restrittive in considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano

la situazione in Ucraina' e indirizzata ai comandi sul territorio e anche, tra gli altri, alla Farnesina, al Viminale e all'

Agenzia delle Dogane. Nel documento si fa in particolare riferimento all' articolo 3 sexies bis del Regolamento Ue

che, appunto, "vieta l' accesso ai porti nazionali alle navi di bandiera russa, dopo il 16 aprile 2022": una misura che,

aggiunge la circolare, "si applica anche nei confronti delle navi che abbiano cambiato la propria bandiera, da russa a

qualsiasi altra nazionalità, dopo il 24 febbraio 2022". Proprio su quest' ultimo punto la Guardia Costiera sottolinea che

nel caso in cui le verifiche sul passaggio di bandiera da uno Stato all' altro "non possano essere valutate con

certezza" sulla base delle banche dati a disposizione, si dovranno rintracciare le informazioni nel 'Continuous

Synopsis Record', vale a dire una sorta di registro detenuto dall' autorità marittima dove viene riportata tutta la vita di

una nave. Il divieto di approdo include anche la possibilità di gettare l' ancora in rada e riguarda in particolare "ogni

nave da passeggeri e le navi da carico" con tonnellaggio superiore alle 500 Gt (gross tonnange, stazza lorda)

"impiegate in attività commerciali ed in navigazione internazionale". Non si applica dunque alle navi che hanno

bisogno di assistenza o rifugio, che richiedono di poter accedere ai porti per motivi di sicurezza marittima o che

hanno salvato vite in mare. E non si applica alle imbarcazioni da diporto, ad eccezione di quelle che svolgono attività

commerciali, come il noleggio. Significa ad esempio che
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uno yacht di un oligarca non inserito nella black list Ue può entrare e uscire senza problemi dai porti italiani. Ma che

succede alle navi che sono già nei porti? Al momento, fanno sapere le Capitanerie, non ci sono navi russi nei porti

italiani. In ogni caso, poiché il Regolamento europeo non dà indicazioni specifiche a riguardo, sono stati chiesti una

serie di chiarimenti alla Commissione europea e quest' ultima ha risposto che se un' imbarcazione russa si trova in un

qualunque scalo europeo, potrà "permanere in porto fino al completamento delle proprie attività commerciali" e poi

dovrà lasciarlo.
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Da domani porti italiani off-limits per le navi russe

Recepito regolamento Ue dell' 8 aprile scorso

Roma, 16 apr. (askanews) - Porti italiani off-limits per le navi russe. A partire da

domani, secondo una circolare del Comando generale delle Capitanerie, i

mezzi ancorati negli scali di casa nostra potranno restare solo fino al

completamento delle proprie attività commerciali. Di fatto - si spiega - è stato

recepito il regolamento Ue dell' 8 aprile scorso riguardo le misure restrittive nei

confronti della Russia. Nel provvedimento "è stato inserito l' articolo 3 sexies

bis che vieta l' accesso ai porti nazionali alle navi di bandiera Russa, dopo il 16

Aprile 2022; tale misura si applica anche nei confronti delle navi che abbiano

cambiato la propria bandiera, da russa a qualsiasi altra nazionalità, dopo il 24

Febbraio 2022". E quindi le navi russe ad oggi ancorate nei porti italiani "alla

luce dei chiarimenti ricevuti dalla Commissione Europea, potranno permanere

in porto fino al completamento delle proprie attività commerciali, momento in

cui dovranno lasciare lo stesso". Il divieto non si applica "nel caso di una nave

che necessita di assistenza alla ricerca di riparo, di uno scalo di emergenza in

un porto per motivi di sicurezza marittima, o per salvare vite in mare". Poi le

autorità possono autorizzare una nave ad accedere a un porto, "alle condizioni

che ritengono appropriate", se questo è necessario per "l' acquisto, l' importazione o il trasporto nell' Unione di gas

naturale e petrolio, compresi i prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio, titanio, alluminio, rame, nichel, palladio,

minerali di ferro, nonché taluni prodotti chimici e ferrosi elencati". Il divieto per "l' acquisto, l' importazione o il

trasporto di prodotti farmaceutici, medici, agricoli e alimentari, compreso il frumento e i fertilizzanti la cui

importazione, il cui acquisto e il cui trasporto sono consentiti ai sensi della presente decisione", e ancora "scopi

umanitari", "il trasporto di combustibile nucleare e altri beni strettamente necessari al funzionamento delle capacità

nucleari civili" o "l' acquisto, l' importazione o il trasporto nell' Unione di carbone e altri combustibili fossili solidi".

Red/Nav/Int9.
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Germania, il Governo deve accelerare sui terminal per il Gnl

Berlino. La Germania, ultimamente, ha firmato contratti per l' affitto di tre terminal galleggianti di Gnl e sta valutando
l' idea per

Berlino . La Germania, ultimamente, ha firmato contratti per l' affitto di tre

terminal galleggianti di Gnl e sta valutando l' idea per ottenere un quarto. Per

questi terminal Gnl galleggianti vengono presi in considerazione varie località

portuali nella Germania settentrionale, inclusa Amburgo. La spesa

programmata per l' affitto sarà contenuta entro i tre miliardi di euro su 10 anni e

dovrebbero fornire capacità aggiuntive già nell ' inverno 2022/2023;

naturalmente vanno risolte i requisiti tecnici e legali a breve termine, per la

realizzazione delle condotte di collegamento. All' inizio di marzo, Robert

Habeck, Ministro federale tedesco per gli Affari Economici e l' Azione per il

clima, ha posto il tema dei terminal Gnl in cima all' agenda. Da allora, l' Autorità

per l' Ambiente, il clima, l' energia e l' agricoltura (BUKEA) ha esaminato in

stretta collaborazione con la BMWK, l' Hamburger Energiewerke, la Gasnetz

Hamburg e l' Autorità Portuale di Amburgo se e come tali terminal di noleggio

del gas potrebbero essere utilizzati in Amburgo a breve termine. Il gas

liquefatto è stoccato su queste piattaforme mobili, note come unità galleggianti

di stoccaggio e rigassificazione (FSRU), e può quindi essere convertito in gas

quando necessario. Secondo le Autorità, queste piattaforme potrebbero aiutare da subito a mantenere la sicurezza

dell' approvvigionamento energetico in Germania durante un periodo di transizione e sostituire in larga misura il gas

proveniente dalla Russia. Non solo piattaforme mobili galleggianti per stoccare gas, ma la Germania, il mese scorso

ha approvato anche il suo primo rigassificatore onshore. In questo contesto, la Banca statale tedesca KfW e l' utility

olandese Gasunie hanno firmato un memorandum d' intesa (MofU) sulla costruzione del primo terminal di gas naturale

liquefatto (Gnl) a Brunsbüttel, alla foce del fiume Elba e a poca distanza dal porto di Amburgo. Un MofU è la prima

delle tre fasi contrattuali tipiche dei progetti più grandi. Il terminal Gnl sarà di proprietà congiunta della Germania e dell'

utility olandese, e avrà una capacità di rigassificazione annuale di 8 miliardi di metri cubici. Tale scelta per il Governo

tedesco è strategica per un aumento della sicurezza dell' approvvigionamento e contribuisce a una maggiore

indipendenza dalle importazioni di gas naturale legate ai gasdotti nell' Europa nord-occidentale. La Germania si

prepara così a creare una riserva strategica di gas e carbone per ridurre la dipendenza dalla Russia; il terminale si

spera che entrerà in funzione entro il 2024, superando diversi adempimenti nazionali ed europei prima che possa

iniziare la sua costruzione. Per alleviare le preoccupazioni degli ambientalisti e per placare i Verdi, secondo partito del

Governo tedesco, sono stati formulati piani per 'convertire' in futuro il terminal all' importazione di derivati dell'

idrogeno verde come l' ammoniaca. Abele Carruezzo.
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Guerra Russia-Ucraina: porti italiani off limits alle navi russe da domenica

Roma. I porti italiani saranno chiusi alle navi russe da domenica prossima e il divieto sarà valido anche per le
imbarcazioni che hanno

Roma . I porti italiani saranno chiusi alle navi russe da domenica prossima e il

divieto sarà valido anche per le imbarcazioni che hanno cambiato bandiera

dopo il 24 febbraio. La misura è contenuta in una circolare del Comando

Generale delle Capitanerie di Porto che recepisce la direttiva dell' Unione

europea dell' 8 aprile scorso con la quale sono state introdotte le ulteriori

sanzioni nei confronti della Russia. Le navi che si trovano attualmente nei porti

italiani, dice la circolare, dovranno lasciarli subito dopo 'il completamento delle

proprie attività commerciali'. Con il Regolamento 'Ue 2022/576 dell' 8 aprile

2022 - ricorda la circolare - è stato modificato il precedente Regolamento Ue

833/2014 (concernente misure restrittive in considerazione delle azioni della

Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina)'. E, in particolare, è stato

inserito l' articolo 3 sexies bis del Regolamento Ue che 'vieta l' accesso ai porti

nazionali alle navi di bandiera russa, dopo il 16 aprile 2022'. 'Tale misura -

continua la circolare - si applica anche nei confronti delle navi che abbiano

cambiato la propria bandiera, da russa a qualsiasi altra nazionalità, dopo il 24

febbraio 2022'. Naturalmente, sono garantite alcune eccezioni previste dalla

normativa Ue. La circolare e direttiva del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto specifica che il

divieto non si applica alle navi che hanno bisogno di assistenza o di rifugio, che richiedono di poter accedere ai porti

per motivi di sicurezza marittima o che hanno salvato vite in mare.
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LO STOP

Stretta sulle navi russe, da oggi vietati i porti italiani

ROMA Da oggi porti italiani proibiti per tutte le navi battenti bandiera

russa. Il divieto riguarderà anche le imbarcazioni che hanno cambiato

bandiera dopo il 24 febbraio, il giorno in cui i la Federeazione h invaso l'

Ucraina: la misura è contenuta in una circolare del Comando generale

delle Capitanerie di Porto e Guardia Costiera che recepisce la direttiva

dell' Unione europea dell' 8 aprile scorso con la quale sono state

introdotte le ulteriori sanzioni nei confronti della Russia. Proprio venerdì

pomeriggio Greenpeace Italia ha protestato pacifica nelle acque di fronte

a Siracusa per ostacolare l' arrivo in porto della nave SCF Baltica

proveniente dalla Russia e contenente un carico di petrolio greggio. Con il

supporto della nave Rainbow Warrior, attivisti e attiviste dell' associazione

ambientalista hanno scritto a lettere cubitali sulla fiancata della petroliera il

messaggio «Peace not oil» (Pace non petrolio). Oltre al blocco delle navi,

il pacchetto approvato a Bruxelles prevede una graduale eliminazione all'

import di carbone, che vale 4 miliardi di euro l' anno, lo stop alla

circolazione dei tir di Mosca sulle strade Ue e altri divieti all' export di prodotti high-tech verso la Russia.

Il Resto del Carlino

Focus



 

domenica 17 aprile 2022
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 46

[ § 1 9 3 8 9 2 8 6 § ]

DA OGGI

I porti italiani saranno vietati alle navi russe

Vietato l' accesso ai porti italiani alle navi con bandiera russa a partire da oggi.

Lo stabilisce una circolare del Comando Guardia Costiera che recepisce e

applica il Regolamento dell' Ue sulle sanzioni alla Russia dello scorso 8 aprile.

Il divieto vale anche nei confronti delle navi che abbiano cambiato la propria

bandiera, da russa a qualsiasi altra nazionalità, dopo il 24 febbraio.

Le autorità competenti possono autorizzare una nave ad accedere a un porto

se questo è necessario per «l' acquisto, l' importazione o il trasporto nell'

Unione di gas naturale e petrolio, compresi i prodotti derivanti dalla

raffinazione del petrolio, titanio, alluminio, rame, nichel, palladio, minerali di

ferro, nonchè taluni prodotti chimici e ferrosi elencati».
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